
VIRTUAL SHTETL
L'ebraismo dell'Est rinasce in uno shtetl virtuale

Sabato 2 ottobre 2010 a Torino, in occasione della conferenza Surfing & walking: i musei  
e le sfide del 2.0,  organizzata da Fondazione Fitzcarraldo nell'ambito del  Salone DNA 
Italia, Tamara Sztyma-Knasiecka  presenta al pubblico italiano “Virtual Shtetl”. 

Virtual  Shtetl  ricostruisce circa mille  anni  di  vita  ebraica in Polonia spazzata via 
durante  la  Shoah,  attraverso  informazioni  sulla  vita  degli  ebrei  polacchi che  hanno 
abitato città e villaggi: gli shtetl.

Il sito - www.sztetl.org.pl – è stato lanciato nel 2009 per implementare l'attività del futuro 
museo degli ebrei in Polonia, la cui apertura è prevista per il 2011 a Varsavia. Ancora in 
fase di sviluppo, il museo raccoglie informazioni su numerosi  villaggi e cittadine che si 
trovavano sul territorio polacco prima del 1939 e i cui abitanti sono stati quasi tutti 
sterminati.  Il  portale  è  stato  aperto  alla  collaborazione degli  utenti del  web  (shtetl  
community), che ora contribuiscono ad arricchirlo con le informazioni in loro possesso e 
le proprie testimonianze. 

Secondo il suo ideatore, Albert Stankowski, lo shtetl virtuale potrebbe diventare “la più 
grande fonte di informazione sugli ebrei in Polonia prima della guerra”. Dagli iniziali 
800 villaggi “ricostruiti” virtualmente si è infatti passati agli attuali 1731, corredati da 45.900 
foto, 650 video e 67 tracce audio. 
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